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desiderio  di ind ipendenza esterna della patria da Stati s tra­
nieri e di ind ipendenza in te rna dagli stranieri che occupa­
vano le alte cariche dello  Stato. Essi avevano una speciale 
preferenza p er dati rico rd i storici, che si riallacciavano a 
m om enti della vita del popolo  russo , in cui questo  si e ra  
presen tato  nella vita sociale e politica com e fatto re indi- 
pendente: queste rem iniscenze storiche erano le assem blee 
popo lari della Russia antica, la potenza dell’ an tica Novgo- 
rod  ecc. Il lo ro  patrio ttism o  si m ostrava anche nella lo ro  
ferm a fede nel popolo  russo , nella lo ro  fiducia nelle sue q u a ­
lità fisiche e m orali. C osa che sentì profondam ente il poeta 
N ekrasov e fece risuonare  nel suo poem etto  «D onne ru sse» .

Sebbene non  abb iano  avuta una p rop ria  teoria  dei p reg i 
e della m issione del popolo  russo , tu ttavia in alcuni deca­
bristi si possono  trovare  dei germ i di teoria  slavofila e in 
generale  germ i di teo rie  posterio ri, ed anche elem enti di 
idee sv iluppate più ta rd i da H erzen.

Ma ciò che nelle do ttrine  dei decabristi form a l’elem ento 
rivo luzionario  vero e p ro p rio  erano  le due stesse esigenze 
poste  da Radiscev: l’abolizione della  servitù  della g leba e 
la costituzione, so lo  che essi le fo rm ulano in una teoria che 
non tiene con to  so ltan to  delle im pressioni e della ribel­
lione personale m a di tu tto  l’insiem e, positivo  e negativo , 
che si p resen ta  nel m om ento  della realizzazione dell’ idea 
rivo luzionaria . E noi possiam o ben d ire che ap pun to  in 
questa  sua p ratica  realizzazione (o m eglio  tendenza  a rea­
lizzarsi com e fine, ma vera realizzazione com e attività) essa 
d im ostra  finalm ente la sua esistenza. N on so ltan to  dunque 
per l’enunciazione teorica, quan to  per i tentativ i pratici, i 
decabristi p o sso n o  essere detti i padri della rivoluzione 
russa. I du e  teorici e insiem e i due capi della  rivolta d e ­
cab ris ta  fu ro n o  i capi delle due associazion i, la m erid io­
nale e la se tten trionale ; della prim a P ao lo  Pestel, della se­


